
Roberto Faenza ha realizzato una nuova opera di impegno civile ri-
percorrendo le gesta di don Giuseppe Puglisi, il sacerdote del quar-
tiere Brancaccio di Palermo freddato dalla mafia il 15 settembre del
1993. Puglisi osava mettere in discussione l’autorità della mafia sul-
le coscienze dei suoi fedeli, in particolare dei bambini e dei ragazzi
cui offriva un’alternativa alla delinquenza, dando loro modo non so-
lo di rendersi utili, ma anche e soprattutto di pensare con la propria
testa. Idealista e tenace, Puglisi ha saputo conquistare la gente per
bene del suo quartiere in tre anni di sacerdozio, passando da una
chiesa vuota alle messe all’aperto, realizzando un centro di acco-
glienza e vincendo la diffidenza di bambini difficili, condannati alla
malavita e a seguire le orme dei loro genitori. (…)
Faenza realizza con Alla luce del sole una delle sue opere più asciut-
te e misurate, con una buona direzione dei giovani attori, senza re-
torica e folclorismi. Il suo è un cinema didascalico, di impianto tradi-
zionale, spesso raffreddato dall’utilizzo di attori stranieri doppiati. E’
per questo che la presenza forte e magnetica di Luca Zingaretti in
questo film è particolarmente apprezzabile, per la sua sobrietà, il suo
understatement che fanno di don Puglisi non un “santino” ma un
personaggio vivo e pulsante, che piange in bagno dopo un’aggres-
sione cruenta, ma che rendendosi conto dell’agguato mortale dirà
con un sorriso “vi aspettavo”.
La narrazione è fluida, con notazioni semplici ma efficaci in una
Palermo inondata di luce: a fare da contraltare ai festeggiamenti
dei giovani in motorino alla notizia dell’omicidio di Falcone, il sa-
luto affettuoso nel finale di uno dei “suoi” bambini al passaggio
del feretro.
Mario Mazzetti - Vivilcinema
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